
DR. MASSIMO LANCIA 

LA CTU MEDICO LEGALE 

IN AMBITO CIVILISTICO 



CONSULENZA TECNICA D’UFFICIO 

LA CONSULENZA TECNICA D’UFFICIO NON E’ UN MEZZO ISTRUTTORIO 

IN SENSO PROPRIO, AVENDO LA FINALITA’ DI AIUTARE IL GIUDICE NELLA 

VALUTAZIONE DI ELEMENTI ACQUISITI O NELLA SOLUZIONE DI 

QUESTIONI CHE NECESSITINO DI SPECIFICHE CONOSCENZE, PERTANTO 

IL SUDDETTO MEZZO D’INDAGINE NON PUO’ ESSERE UTILIZZATO AL 

FINE DI ESONERARE LA PARTE DAL FORNIRE LA PROVA DI QUANTO 

ASSUME, ED E’ QUINDI LEGGITTIMAMENTE NEGATA QUALORA LA PARTE 

TENDA CON ESSA A SUPPLIRE ALLA DEFICIENZA DELLA PROPRIA 

ALLEGAZIONE (CASS CIV SEZ III 6.6.2003 N. 9060) 



CONSULENZA TECNICA D’UFFICIO 

LA CONSULENZA TECNICA D’UFFICIO PUR NON COSTITUENDO, NEL 

VIGENTE CODICE DI RITO UN MEZZO DI PROVA, NON ESSENDO RIVOLTA 

AD ACCLARARE LA VERITA’ O MENO DI DETERMINATI FATTI PUO’ 

ASSUMERE IL VALORE DI OGGETTIVA FONTE DI CONVINCIMENTO OVE 

TRATTISI DI FATTI RIENTRANTI NELL’AMBITO STRETTAMENTE TECNICO 

DELLA CONSULENZA E NON DI CIRCOSTANZE O SITUAZIONI STORICHE 

CHE IN QUANTO POSTE A FONDAMENTO DELLA DOMANDA O DELL’ 

ECCEZIONE DEBBONO ESSERE PROVATE DALLE PARTI (CASS CIV SEZ II 

20.6.2000 N. 8395) 



ACCETTAZIONE DELL’INCARICO; 

 

GIURAMENTO (193cpc: “GIURO DI BENE E 

FEDELMENTE ADEMPIERE LE FUNZIONI CHE MI 

VENGONO AFFIDATE AL SOLO SCOPO DI FARE 

CONOSCERE AL GIUDICE LA VERITA’”; 

 

INIZIO OPERAZIONI PERITALI (FISSARE IN UDIENZA 

o MANDARE AVVISO TRAMITE RA oppure PEC); 

 

PROSECUZIONE DELLE INDAGINI;  

 

DIFFERIMENTO DELL’INIZIO DELLE OPERAZIONI;  



PRINCIPIO DEL CONTRADDITTORIO 

… LE NOTE CRITICHE ALLA CONSULENZA TECNICA SONO 

PRIVE DI RILEVANZA SE NON SONO PROSPETTATE NEL 

CORSO DELLE INDAGINI MEDIANTE APPOSITA, TEMPESTIVA 

MEMORIA E CIOE’ CONTESTUALMENTE ALL’ATTIVITA’ 

COMPIUTA DAL CONSULENTE TECNICO D’UFFICIO; QUESTI 

INFATTI, VA POSTO IN GRADO DI ESAMINARE LE CRITICHE 

ALTRUI ED EVENTUALMENTE CONTROBATTERE (CORTE 

D’APPELLO MILANO, 24.10.2001) 



QUESITI 

IL CTU E’ VINCOLATO ESCLUSIVAMENTE AI QUESITI 

FORMULATI DAL GIUDICE E NON A RICHIESTE DI 

AMPLIAMENTO DELLE INDAGINI O A QUESITI ULTERIORI 

PROVENIENTI DALLE PARTI, DAI LORO DIFENSORI, DAI CT DI 

PARTE E NON SOTTOPOSTI AL VAGLIO PRELIMINARE DEL 

GIUDICE O DA QUESTI NON AMMESSI. 



FACOLTA’ DEL CTU; 

 

ACQUISIZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE; 

 

RISPETTO DEI TERMINI DI CONSEGNA; 

 

SPESE E COMPENSI DEL CTU; 

 

RESPONSABILITA’ DEL CTU. 



FIRMARE IL 

DOCUMENTO 





PREPARARE E FIRMARE LA BUSTA VIRTUALE 













DEPOSITO TELEMATICO DELLA CONSULENZA IN TRIBUNALE 



METODOLOGIA MEDICO-LEGALE 

1) DIAGNOSI MEDICO-LEGALE 

 ANAMNESI IN GENERALE 

 ANAMNESI LAVORATIVA 

 ANAMNESI PATOLOGICA 

 ANAMNESI-INCHIESTA 

 ESAME OBIETTIVO 

 ESAMI COMPLEMENTARI 

 INDAGINI COLLEGIALI 



METODOLOGIA MEDICO-LEGALE 

2) PROGNOSI MEDICO-LEGALE 

 DURATA 

 GUARIBILITA’ 

 RECIDIVA 

 LETALITA’ 

 IMMEDIATA O LONTANA 

 REALIZZABILE O IRREALIZZABILE 

 DEFINITIVA O RIVEDIBILE 



METODOLOGIA MEDICO-LEGALE 

3) GIUDIZIO MEDICO-LEGALE 

 DI CERTEZZA 

 DI PROBABILITA’ 

 DI POSSIBILITA’ 

 DI ESCLUSIONE 



SIMULAZIONE 

LA SIMULAZIONE COMPRENDE TUTTI I CASI NEI QUALI LA 

REALTA’ E’ FALSATA RIGUARDO ALL’ESISTENZA, ALLE CAUSE, 

ALLE MANIFESTAZIONI E ALLE CONSEGUENZE DI UNA 

MALATTIA, DI UNA LESIONE O DI UNA MENOMAZIONE. 

1. SIMULAZIONE PROPRIAMENTE DETTA 

2. AUTOLESIONISMO 

3. DISSIMULAZIONE 

SIMULAZIONE INVOLONTARIA 



LA RESPONSABILITA’ CIVILE 

L’OBBLIGO DI SOPPORTARE LE CONSEGUENZE STABILITE 

DALLA LEGGE PER UN COMPORTAMENTO ILLECITO CHE ABBIA 

CAGIONATO AD ALTRI UN DANNO INGIUSTO 

1. QUALUNQUE FATTO ILLECITO, DOLOSO O COLPOSO, CHE ABBIA 

CAGIONATO AD ALTRI UN DANNO INGIUSTO (ART. 2043 cc) 

RESPONSABILITA’ EXTRACONTRATTUALE 

 

2. IL MANCATO ADEMPIMENTO O L’INESATTA ESECUZIONE DI 

UN’OBBLIGAZIONE (ART. 1218 cc)  

     RESPONSABILITA’ CONTRATTUALE 



ONERE DELLA PROVA 

PER LA RESPONSABILITA’ CONTRATTUALE ESISTE UNA 

PRESUNZIONE DI COLPA NEI CONFRONTI DEL DEBITORE 

INADEMPIENTE, IL QUALE E’ AMMESSO A PROVARE CHE 

L’INADEMPIMENTO NON E’ A LUI IMPUTABILE.  

PER LA RESPONSABILITA’ EXTRACONTRATTUALE LA PROVA 

DEL DANNO SUBITO E DELLA COLPA ALTRUI SPETTA AL 

DANNEGGIATO.  



DANNO ALLA SALUTE 

DANNO BIOLOGICO 

DANNO EVENTO: RISULTATO DIRETTO E IMMEDIATO DEL FATTO ILLECITO 

 

 

MENOMAZIONE DELL’INTEGRITA’ FISICA E PSICHICA IN SE’ E PER SE’, LA QUALE 

PRESENTA QUESTE CONNOTAZIONI: 

 RISARCIBILE INDIPENDENTEMENTE DALLA CAPACITA’ DI PRODURRE REDDITO; 

 

 VIENE RISARCITO CON CRITERIO EGUALITARIO, IN BASE A PARAMETRI 

COMUNI PER LA GENERALITA’ DEI CITTADINI, INDIPENDENTEMENTE DA OGNI 

ALTRA CIRCOSTANZA O CONSEGUENZA. 

 



DANNO PATRIMONIALE 

PERDITA O DIMINUZIONE DEL PATRIMONIO, QUALE RISULTA 

DALLA DIFFERENTE SITUAZIONE ECONOMICA DEL SOGGETTO 

PRIMA E DOPO IL FATTO DANNOSO  

1. DANNO EMERGENTE: PERDITA ECONOMICA SUBITA DAL CREDITORE O 

DAL DANNEGGIATO CONSEGUENTE AL FATTO ILLECITO 

 

2. LUCRO CESSANTE: MANCATO GUADAGNO, L’INCREMENTO DEL 

PATRIMONIO CHE NON SI E’ VERIFICATO A CAUSA DEL FATTO 

ILLECITO 



DANNO MORALE 

NON PRODUCONO DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE 

ALCUN DETRIMENTO ECONOMICO BENSI AFFERISCONO ALLA 

PERSONA LESA E ALLA SUA PERSONALITA’ 



LA VALUTAZIONE DEL DANNO 



* TABELLA DELLE MENOMAZIONI ALLA INTEGRITA’ PSICO-
FISICA COMPRESE TRA 1 E 9 PUNTI DI INVALIDITA’  
D.L. 3/7/03 

 

La legge 57/2001, al comma 3 dell’articolo 5 definisce: … per 
danno biologico si intende la lesione all’integrità psicofisica 
della persona, suscettibile di accertamento medico-legale.  

Il danno biologico è risarcibile indipendentemente dalla sua 
incidenza sulla capacità di produzione di reddito del 
danneggiato. 



La legge 57/2001, al comma 5 dell’articolo 5 : 
 
Con decreto del Ministro della sanità, di 
concerto con il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale e con il Ministro 
dell ’ industria, del commercio e 
dell ’ artigianato, si provvede alla 
predisposizione di una specifica tabella delle 
menomazioni alla integrità psicofisica 
comprese tra 1 e 9 punti di invalidità. 



*La Tabella da utilizzare ai fini del risarcimento del danno alla 
persona … indica le lesioni/menomazioni che danno luogo ad 
un danno biologico permanente valutabile tra l’1 ed il 9%. 

*L’ assenza di una voce in Tabella non esclude la sua 
considerabilità valutativa con riferimento al danno biologico. 

*Ove la menomazione accertata incida in maniera 
apprezzabile su particolari aspetti dinamico-relazionali 
personali, lo specialista medico legale dovrà fornire motivate 
indicazioni aggiuntive che definiscano l’eventuale maggior 
danno. 



La Tabella comprende, per ogni distretto anatomico, fattispecie 
diverse che vanno dalla elaborazione di voci relative alla: 

 

*compromissione dei parametri indicativi della piena 
funzionalità,  

*descrizione di alterazioni anatomiche,  

*illustrazione di specifiche condizioni cliniche. 

 



I valori indicati nella tabella sono riportati con 3 diverse 
dizioni: 

 

*Numero unico; 

*Intervallo di valori; 

*L’espressione uguale o minore. 



*Numero unico 

Adottato per quelle voci indicative di una lesione anatomica 
o di una condizione funzionale ben precisa. 

Detto parametro numerico previsto è riferito al danno base 
teorico, fermo restando che lo stesso valore deve essere 
modificato laddove quella menomazione sia correlata ad 
un quadro clinico-funzionale diverso.  



*Intervalli di valori 

Le indicazioni date con un “ range ”  si riferiscono a 
menomazioni che comunque sono responsabili di per sé di 
un danno permanente suscettibile di valutazione, che può 
oscillare a seconda del quadro clinico cui si correla. 



L’espressione uguale o inferiore 

Indica il numero abitualmente espressivo del valore 
menomativo dell’esito della lesione che, tuttavia, può 
essere inferiore in relazione a livelli di minore pregiudizio. 



*Danno Composito 

 

Nel caso in cui gli esiti permanenti di una lesione sono 
rappresentati da più voci tabellate, la valutazione del danno non 
deriva dalla sommatoria delle diverse percentuali attribuite 
alle singole componenti menomative, ma deve fare riferimento 
alla riduzione globale della integrità di quel determinato distretto 
anatomo-funzionale. 



*Danni Plurimi 
Monocroni 

In caso di danno permanente da lesioni plurime monocrone 
(interessanti più organi ed apparati), non si dovrà 
procedere alla valutazione con il criterio della semplice 
sommatoria delle percentuali previste per il singolo organo 
o apparato, ma alla valutazione complessiva che avrà come 
riferimento le valutazioni tabellari dei singoli danni e la 
globale incidenza sulla integrità psico-fisica del soggetto. 



*Menomazioni preesistenti 

Nel caso in cui la menomazione interessi organi od apparati 
già sede di patologie od esiti di patologie, le indicazioni 
date dalla tabella andranno modificate a seconda della 
effettiva incidenza delle preesistenze rispetto ai valori 
medi. 



Criterio della analogia 

Nei casi in cui le voci previste dalla tabella non corrispondano 
pienamente alla condizione menomativa che il medico 
legale deve valutare, il giudizio va espresso con il criterio 
della analogia, tenendo conto cioè dei valori indicati per le 
alterazioni anatomiche o minorazioni funzionali che più si 
avvicinano alla specifica situazione che si sta esaminando. 

 

 



* TABELLA DELLE MENOMAZIONI ALLA INTEGRITA’ PSICO-
FISICA DA 10 A 100 PUNTI DI INVALIDITA’  

elaborata dalla commissione di cui al  
DM 26/5/04 

*L’Art. 138 del D. Lgs. 7/9/05 riguardante il Danno Biologico 
per lesioni di non lieve entità, recita: … si provvede alla 
predisposizione di una specifica tabella unica su tutto il 
territorio della Repubblica:  

… delle menomazioni alla integrità psicofisica comprese tra 
dieci e cento punti;  



I Criteri Applicativi 

I valori indicati nella tabella sono riportati con 3 diverse 
dizioni: 

 

*Numero unico 

*Intervallo di valori 

*L’espressione superiore a. 



*Numero unico 
 

Adottato per quelle voci indicative di una lesione anatomica 
o di una condizione funzionale ben precisa. 

Detto parametro numerico previsto è riferito al danno base 
teorico, fermo restando che lo stesso valore deve essere 
modificato laddove quella menomazione sia correlata ad 
un quadro clinico-funzionale diverso.  



*Intervalli di valori 

*Le indicazioni date con un “ range”  si riferiscono a 
menomazioni che comunque sono responsabili di per sé di 
un  danno permanente suscettibile di valutazione, che può 
oscillare a seconda del quadro clinico cui si correla. 



*La dizione superiore a 

È stata utilizzata per quelle condizioni di notevole gravità, 
che possono giungere, nella loro massima espressione, fino 
a danni permanenti biologici valutabili nella misura 
massima del 100%. 



*Utilizzo di protesi 

In caso di protesizzazione di un arto o di lesioni trattate con 
applicazione di una endo-protesi articolare, è opportuno 
che la valutazione del danno permanente biologico sia 
effettuata alla fine del percorso riabilitativo ed in relazione 
al risultato raggiunto, nonché in riferimento ad eventuali 
previsioni di rinnovo della protesi. 



*Danno estetico 

La valutazione del danno estetico, in quanto parte integrante 
del pregiudizio alla integrità psico-fisica della persona, è di 
stretta competenza medico legale. 

Detta valutazione deve far parte della percentuale 
complessiva riconosciuta dal medico valutatore e deve 
essere stimata in base alle indicazioni tabellari. 


